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Madre: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
Madre: Lo Spirito di Cristo risorto, fuoco di vita e di verità  
che illumina e accende il mondo intero, 
che in noi prega il Padre 
sia con tutti voi! 
Tutti: E con il tuo spirito. 

FUOCO E LUCE 
 
Guida: Il fuoco è simbolo dell’amore ardente che purifica e con-
suma, che splende e che illumina, che dà forza e spinge all’azio-
ne, al dono di sé. Come il fuoco sale sempre verso l’alto, alimen-
tato da tutto ciò che non può salire, così lo Spirito ci eleva, ci fa 
salire verso l’alto, verso il luogo di cui portiamo nel cuore una 
nostalgia infinita.  
Questo fuoco per Chiara di Assisi è l’Amore di Cristo che tutto 
a noi si dona e per il quale ci rivolge l’invito: “lasciati bruciare 
sempre più fortemente da questo ardore di carità e grida con 
tutto l’ardore del tuo desiderio e del tuo amore: 30 Attirami a te, 
o celeste Sposo! ” 
 
DANZA LUCE 
 
Segno: ognuno accende la propria candela e in processione andiamo 
verso l’interno della Chiesa mentre si invoca lo Spirito:    
 
Padre sorgente della vita,     
Figlio, sapienza increata, 
Spirito, eterno amore,   entra nei nostri cuori 

Spirito di sapienza e di scienza,  
Spirito di consiglio e di fortezza, 
Spirito di pietà e di intelletto, entra nei nostri cuori 



Spirito di luce e di vita,    
Spirito di verità e di amore, 
Spirito di santità e di gioia,   entra nei nostri cuori 

Spirito di comunione,   
Vincolo di unità, 
Ardore di carità,   entra nei nostri cuori 

Spirito che doni la pace, 
Spirito che fecondi ogni vita, 
Spirito che riempi l’universo,  entra nei nostri cuori 

Alba di un mondo nuovo, 
Balsamo dell’umanità, 
Guida della storia,   entra nei nostri cuori 

Consolazione per chi soffre 
Liberazione per chi è prigioniero 
Speranza per chi è disperato  entra nei nostri cuori 
 Spirito che sani le ferite 
 Spirito dignità di ogni vita 
 Spirito che dai la forza di ricominciare entra nei nostri 
          cuori 
Respiro dell’universo, 
Armonia del cosmo, 
Gemito del creato,    entra nei nostri cuori 

Spirito che ci fai danzare, 
Spirito che abiti il nostro intimo, 
Spirito che preghi in noi,  entra nei nostri cuori 

 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm8, 14-27) 
Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono 
figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende fi-
gli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: "Abbà! Padre!". Lo 



Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli 
di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coere-
di di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per 
partecipare anche alla sua gloria. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano 
paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L'arden-
te aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivela-
zione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla 
caducità - non per sua volontà, ma per volontà di colui che l'ha 
sottoposta - nella speranza che anche la stessa creazione sarà 
liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà 
della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme 
la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non 
solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la reden-
zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salva-
ti. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speran-
za; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, 
se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perse-
veranza. 
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra de-
bolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conve-
niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; 
e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché 
egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.  

 
Preghiamo insieme cantando: 

 
Del tuo Spirito Signore, 
è piena la terra, è piena la terra. 
 
Benedici il Signore anima mia, 
Signore, Dio, tu sei grande! 
Sono immense, splendenti 
tutte le tue opere e tutte le creature. 
 



Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa 
e si dissolve nella terra. 
Il tuo spirito scende: tutto si ricrea 
e tutto si rinnova. 
 
La tua gloria, Signore, resti per sempre. 
Gioisci, Dio, del creato. 
Questo semplice canto salga a te, Signore: 
sei tu la nostra gioia. 

 
Preghiamo insieme:  
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio concedi a 
noi miseri di fare, per tua grazia, ciò che sappiamo che tu 
vuoi, e di volere sempre ciò che ti piace, affinché interiormen-
te purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello 
Spirito Santo, possiamo seguire le orme del Figlio tuo, il Si-
gnor nostro Gesù Cristo e a te, o Altissimo, giungere con l’aiu-
to della tua sola grazia. Tu che vivi e regni glorioso nella Trini-
tà perfetta e nella semplice Unità , Dio onnipotente per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 
 

VENTO 
 
Guida: Lo Spirito è come il vento. Esso non si sa da dove viene 
e dove va (Gv 3,8). Perciò il simbolo del vento ci invita a coglie-
re una caratteristica dello Spirito che è quella della imprevedibi-
lità e imprendibilità. Così anche chi è animato dallo Spirito è 
libero dalla schiavitù del peccato e partecipa alla figliolanza di 
Cristo. Il vento dello Spirito soffia sul mar morto e divide le ac-
que, apre la via della liberazione al popolo che ha Dio come Si-
gnore. 
E’ il vento dello Spirito per Chiara quella “divina ispirazione” 
che rende figlie e ancelle dell’Altissimo re e spose dello Spirito 



Santo. E’ Lui che spinge a percorrere la via del Vangelo, via 
stretta che apre alla vita nuova chi rinasce dall’alto.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3, 1-8) 
Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi 
dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: "Rabbì, 
sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti 
può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui". 
Gli rispose Gesù: "In verità, in verità io ti dico, se uno non na-
sce dall'alto, non può vedere il regno di Dio".  
Gli disse Nicodèmo: "Come può nascere un uomo quando è 
vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di 
sua madre e rinascere?". Rispose Gesù: "In verità, in verità io ti 
dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel 
regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello 
che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho det-
to: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne sen-
ti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiun-
que è nato dallo Spirito".  
 
Silenzio 
 In questo momento di silenzio ognuno lascia risuonare dentro 
di sé la voce dello Spirito che grida Abbà, Padre, chiediamo a 
questo Spirito di pregare in noi, di soffiare su di noi e di libe-
rarci da ogni schiavitù per aprirci alla  vita nuova. 
 
DANZA 

 
 

ACQUA 
 

Ci portiamo intorno alla fonte 

Guida:  Lo Spirito come acqua scorre verso di noi, per lavarci, 
purificarci e rendere feconda la terra sterile della nostra vita. 
Chiara, guardando il cuore trafitto di Cristo, riconosce 



quell’acqua che, riversata sull’umanità la rigenera a vita nuova. 
Quando benediceva le sorelle e le segnava con l’acqua santa , 
le invitava a non lasciare mai che cadesse dalla memoria il ri-
cordo di quell’acqua benedetta che usciva dal fianco destro del 
Signore Gesù Cristo pendente dalla croce, perché da quell’ac-
qua scaturiva per noi il dono della salvezza che, riversato nel 
nostro cuore, lo trasforma da cisterna screpolata 
in un sorgente viva che zampilla Amore per tutti coloro che si 
accosteranno a noi. 
 
Dal libro del profeta Ezachiele (Ez 36, 22 –28) 
 Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, 
gente d’Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi 
avete disonorato fra le genti presso le quali siete andati. Santi-
ficherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato 
da voi in mezzo a loro. Allora le genti sapranno che io sono il 
Signore - parola del Signore Dio - quando mostrerò la mia san-
tità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle genti, vi ra-
dunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi asperge-
rò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte 
le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuo-
vo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il 
cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito 
dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò 
osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra 
che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il 
vostro  
Dio.  

 
Preghiamo insieme 
Sorelle: Ecco, Dio è la mia salvezza; 
  io confiderò, non temerò mai, 
  perché mia forza e mio canto è il Signore; 
  egli è stato la mia salvezza. 



Assemblea: Attingerete acqua con gioia 
  alle sorgenti della salvezza». 
  In quel giorno direte: 
  «Lodate il Signore, invocate il suo nome; 
  manifestate tra i popoli le sue meraviglie, 
  proclamate che il suo nome è sublime. 

Sorelle: Cantate inni al Signore,  
  perché ha fatto cose grandiose, 
  ciò sia noto in tutta la terra. 
  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, 
  perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele». 

 
Segno: Durante il canto, ognuno si avvicina all’acqua santa e 
si segna con il segno della croce mentre l’assemblea canta: 
 
CANTO :L’acqua che sommerge il buio delle colpe 
scorre qui. 
L’acqua che ci rende il cuore trasparente 
scorre qui. 

È zampillo nato da roccia, 
è sorgente di fecondità, 
è fontana del tuo giardino, 
onda di libertà. 

L’acqua che ci immerge dentro la tua morte 
scorre qui. 
L’acqua che ci dà la vita che risorge 
scorre qui. 

È ruscello nato da piaga, 
fresco fuoco che ci inonderà, 
acqua viva e bianca rugiada, 
goccia d’eternità. 

L’acqua viva, grembo della vita nuova, 
scorre qui. 
 
Madre 

Preghiamo: O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vi-



vente, 
effondi il tuo santo Spirito; fa scaturire fiumi d’acqua viva nella 
Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera, perché 
quanti ti cercano possano estinguere la loro sete di verità e di 
giustizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Tutti: Amen. 

OLIO e PROFUMO 
 

Guida: Il profumo  invade e pervade ogni cosa senza farsi vede-
re. Pur non potendolo palpare, penetra talmente fino ad impre-
gnare di sé tutto ciò che tocca; è il segno della festa e della pre-
senza di quella vita che attira a sé senza essere vista. Per Chiara è 
il profumo del Risorto che chiama dalla morte alla vita, è il suo 
profumo che attira a sé la sua sposa:  
“Te veramente felice! Ti è concesso di godere di questo sacro 
convito, per poter aderire con tutte le fibre del tuo cuore a Co-
lui, la cui bellezza è l’ammirazione instancabile delle beate schie-
re del cielo. L’amore di lui rende felici, la contemplazione risto-
ra, la benignità ricolma.  La soavità di lui pervade tutta l’anima, 
il ricordo brilla dolce nella memoria.  Al suo profumo i morti 
risorgono e la gloriosa visione di lui formerà la felicità dei citta-
dini della Gerusalemme celeste.” 

 Essere discepoli significa essere “profumo di Cristo” che si dif-
fonde senza farsi notare, ma che attrae ogni fratello a Dio, al suo 
Regno e alla sua vita 
 
Dal libro del Siracide (Sir 39, 14—22) 
Come incenso spandete un buon profumo, 
fate fiorire fiori come il giglio, 
spargete profumo e intonate un canto di lode; 
benedite il Signore per tutte le opere sue. 
Magnificate il suo nome; 
proclamate le sue lodi 



con i vostri canti e le vostre cetre; 
così direte nella vostra lode: 
«Quanto sono magnifiche tutte le opere del Signore! 
Ogni sua disposizione avrà luogo a suo tempo!». 
Non c’è da dire: «Che è questo? Perché quello?». 
Tutte le cose saranno indagate a suo tempo. 
Alla sua parola l’acqua si ferma come un cumulo, 
a un suo detto si aprono i serbatoi delle acque. 
A un suo comando si realizza quanto egli vuole; 
nessuno può ostacolare il suo aiuto. 
Ogni azione umana è davanti a lui 
non è possibile nascondersi ai suoi occhi. 
Il suo sguardo passa da un’eternità all’altra, 
nulla è straordinario davanti a lui. 
Non c’è da dire: «Che è questo? Perché quello?» 
poiché tutte le cose sono state create per un fine. 
La sua benedizione si diffonde come un fiume 
e irriga come un’inondazione la terra. 
 

Preghiamo  
Lettrice 1: Spirito di sapienza, voce dei profeti, 
parola di sottile silenzio, vieni, 
parla nell’intimo del nostro cuore 
Sanalo da ogni ferita e aprilo alla speranza. 
Spirito consolatore, 
fortezza dei deboli, gioia degli afflitti, vieni, 
rinvigorisci le membra stanche, 
restituisci la letizia ai cuori affranti. 
 Tutti: Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, tu sei carità: vie-
ni Spirito Santo, vieni Spirito Santo 
 
Lettrice 2: Spirito di vita, soffio d’amore, 
scaturito dalla Croce, vieni, 
anima e feconda la Chiesa, gonfia le sue vele. 



Spirito del Risorto raccogli il gemito della creazione 
il gemito di ogni creatura e rivelaci il senso della  storia  
 Tutti: Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, tu sei carità: vie-
ni Spirito Santo, vieni Spirito Santo 
 
Lettrice 1 : Spirito di pace,  
sorgente di concordia, vincolo di eterno amore, 
vieni, riconcilia i figli con il Padre, 
rinsalda la nostra amicizia fraterna, 
ricomponi l’unità . 
Spirito del Risorto,  
profumo che invade la terra,  
vieni e rendici annunciatori della vita  
che abbiamo ricevuto dal Signore Gesù 
nella danza delle differenze che ci fa vivere da fratelli e sorelle. 
 Tutti: Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, tu sei carità: vie-
ni Spirito Santo, vieni Spirito Santo 
 
Segno: sulle mani di ognuno viene fatto il segno della croce 
con l’olio profumato mentre l’assemblea canta:  
 

CANTO 
Vieni o Santo Spirito 
manda a noi dal cielo 
un raggio della Tua luce. 
Vieni (Padre dei poveri) 
Vieni (Datore dei doni) 
Vieni (Luce) 
 Ospite dolce dell’anima 
 Consolatore perfetto 
 Dolcissimo sollievo 
Riposo (nella fatica) 
Riparo (nella calura) 
Conforto (nel pianto) 



 Oh luce beatissima 
 invadi nell’intimo 
 il cuore dei tuoi fedeli 
senza la tua forza 
nulla è nell’uomo 
senza la tua forza 
nulla è senza colpa 
 senza la tua forza. 
 senza la tua forza. 
Bagna ciò che è arido 
lava quel che non è puro 
sana ogni ferita 
 Piega (quello che è rigido) 
 Riscalda (ciò che è freddo) 
 Rialza (se è curvo) 
Vieni a chi in te confida 
dona ad ognuno che crede 
l’amore del Padre 
 Dona (virtù e premio) 
 Dona (la santità) 
 Dona (gioia per sempre) 
Dona (gioia per sempre) 
Dona (gioia per sempre) 
 

Preghiamo insieme 
     Chiara sorella nostra, 

invoca su di noi quella santa operazione dello Spirito Santo 
che ci dona la grazia di seguire Cristo. 

Donna amante e fedele del Crocifisso povero 
chiedi al tuo amato di allargare le dimensioni del nostro cuore 
fino a perdonare ogni male lasciandoci abitare dalla tua miseri-

cordia che ci fa nuove. 
Chiara, sposa dello Spirito Santo, 

chiedi a Lui di accendere e alimentare in tutti i cristiani  
un amore ardente, 



che porti il fuoco su tutta la terra, 
un amore umile, capace di chinarsi su tutti e su ciascuno, 

un amore misericordioso, che sani le ferite e consoli i cuori. 
Come fu per te fa che anche noi  

ci lasciamo attirare dal profumo del Vivente, 
dal profumo dell’amore dato e accolto  

affinché, risanati dalle nostre ferite 
abitati dallo Spirito Santo,  

siamo profumo di Cristo per l’umanità  
in comunione con ogni creatura 

offrendo a lui il nostro corpo come preghiera vivente. 
Sorella nostra chiedilo per noi al Cristo Risorto  

nostro unico Signore. 
Amen. 

 
 
 
Madre: 
Il Signore vi benedica e vi custodisca.  
Mostri a voi la sua faccia e vi usi misericordia. 
Rivolga a voi il suo volto e vi doni la sua pace. 
Il Signore sia sempre con voi  
ed Egli faccia che voi siate sempre con Lui. 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 

CANTO: Let no one caught in sin remain 
Inside the lie of inward shame 
We fix our eyes upon the cross 
And run to Him who showed great love 
And bled for us 



Freely You’ve bled for us 
 
Christ is risen from the dead 
Trampling over death by death 
Come awake, come awake 
Come and rise up from the grave 
Christ is risen from the dead 
We are one with Him again 
Come awake, come awake 
Come and rise up from the grave 
 
Beneath the weight of all our sin 
You bowed to none but heaven’s will 
No scheme of hell, no scoffer's crown 
No burden great can hold You down 
In strength You reign 
Forever let Your church proclaim 
 
O death, where is your sting? 
O hell, where is your victory? 
O church, come stand in the light 
The glory of God has defeated the night 
O death, where is your sting? 
O hell, where is your victory? 
O church, come stand in the light 
Our God is not dead  
He's alive! He's alive!     Rit 
 
Trad.: 
Nessuno imbrigliato nel peccato rimanga nella falsità dell’inti-
ma vergogna: noi fissiamo lo sguardo sulla croce 
e corriamo verso di lui che mostrò l’amore più grande e donò il 



suo sangue liberamente per noi. 
Cristo è risorto dai morti calpestando la morte con la 
morte: venite e risvegliatevi, risorgete dalla tomba. Cri-
sto è risorto dai morti, siamo di nuovo una cosa sola 
con lui. 
Sotto il peso di tutto il nostro peccato, ti sei piegato davanti a 
nient’altro che alla volontà del cielo. Nessun piano infernale, 
nessuna corona di scherno, nessun grande fardello può schiac-
ciarti: tu regni con potenza, per sempre la tua chiesa proclami: 
O morte, dov’è il tuo pungiglione?  O inferno dov’è la tua vit-
toria? o Chiesa vieni alla luce: la gloria di Dio ha vinto la not-
te. Il nostro Dio non è morto, Egli è vivo! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




